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Dal discorso ai giovani

Cari giovani, cari fratelli e sorelle, buonasera!

Mi ha dato gioia ascoltare le parole di Mons. Bernard, le 
vostre testimonianze e le vostre domande. Ne avete 

fatte tre e io vorrei provare a cercare delle risposte con voi.
Inizio da Peter e Zuzka, dalla vostra domanda sull’amore 
nella coppia. L’amore è il sogno più grande della vita, ma 
non è un sogno a buon mercato. È bello, ma non è facile, 
come tutte le cose grandi della vita. È il sogno, ma non è un 
sogno facile da interpretare. Vi rubo una frase: «Abbiamo 
cominciato a percepire questo dono con occhi totalmente 
nuovi». Davvero, come avete detto, servono occhi nuovi, 
occhi che non si lasciano ingannare dalle apparenze. Ami-
ci, non banalizziamo l’amore, perché l’amore non è solo 
emozione e sentimento, 
questo semmai è l’inizio. 
L’amore non è avere tut-
to e subito, non risponde 
alla logica dell’usa e getta. 
L’amore è fedeltà, dono, 
responsabilità.

La vera originalità oggi, 
la vera rivoluzione, è 

ribellarsi alla cultura del 
provvisorio, è andare ol-
tre l’istinto, oltre l’istante, 
è amare per tutta la vita e 

con tutto se stessi. Non siamo qui per vivacchiare, ma per 
fare della vita un’impresa. Tutti voi avrete in mente grandi 
storie, che avete letto nei romanzi, visto in qualche film 
indimenticabile, sentito in qualche racconto toccante. Se 
ci pensate, nelle grandi storie ci sono sempre due ingre-
dienti: uno è l’amore, l’altro è l’avventura, l’eroismo. Van-
no sempre insieme. Per fare grande la vita ci vogliono en-
trambi: amore ed eroismo. Guardiamo a Gesù, guardiamo 
al Crocifisso, ci sono entrambi: un amore sconfinato e il 
coraggio di dare la vita fino alla fine, senza mezze misure. 
C’è qui davanti a noi la Beata Anna, un’eroina dell’amore. 
Ci dice di puntare a traguardi alti. Per favore, non facciamo 
passare i giorni della vita come le puntate di una teleno-
vela.

Perciò, quando sognate l’amore, non credete agli effetti 
speciali, ma che ognuno di voi è speciale, ognuno di 

voi. Ognuno è un dono e può fare della vita, della pro-
pria vita, un dono. Gli altri, la società, i poveri vi aspettano. 
Sognate una bellezza che vada oltre l’apparenza, oltre il 
trucco, al di là delle tendenze della moda. Sognate senza 

paura di formare una fami-
glia, di generare ed educa-
re dei figli, di passare una 
vita condividendo tutto 
con un’altra persona, sen-
za vergognarsi delle pro-
prie fragilità, perché c’è 
lui, o lei, che le accoglie 
e le ama, che ti ama così 
come sei. Questo è l’amo-
re: amare l’altro come è, e 
questo è bello! I sogni che 
abbiamo   (segue in II pag.) 
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Cristiana
Calendario ripresa degli incontri 
per ragazzi e genitori:

Gr. Abramo (3 El.) - mercoledì 22 settembre, ore 16.30 
	 mercoledì 29, ore 20.45 sono attesi tutti i genitori
Gr. Emmaus (4 El) - venerdì 24, ore 16.30.  
	 venerdì 1 ottobre, alle 20.45 sono attesi i genitori
Gr. San Paolo (5 El.) - giovedì 23 settembre, ore 16.30
	 giovedì 30 ore 20.45 sono attesi tutti i genitori

Gr. Nazareth (2 El.) - incontro genitori martedì 12 ottobre
			   alle 20.45 in oratorio 
	 martedì 19 ottobre, ore 16.30 inizio incontri per i ragazzi

[Mario Delpini, arcivescovo di Milano]

Conosco un paese dove i fiori sono vanito-
si. Fioriscono solo se ci sono ammiratori 

disposti alle esclamazioni: «Guarda che bello! 
Che meraviglia!». Il paese dei fiori vanitosi è 
rimasto senza fiori. In assenza di ammiratori e 
di applausi, i fiori sono avvizziti.

Ma io propongo di trapiantare i fiori 
vanitosi nel paese dove il sole li sveglia 
per fiorire gratis, solo per il gusto di 

essere vivi. Questo paese si chiama oratorio: 
dove i ragazzi e le ragazze rispondono, ascol-
tano la carezza del sole e si aprono alla vita. 
Non hanno bisogno di ammiratori, ma di un 
terreno buono per mettere radici e di un’a-
ria pulita per diffondere profumo, gratis, solo 
per il gusto di essere vivi e di ringraziare per il dono della vita.

Conosco un paese dove i cani sono sordi. Cioè, non propriamente sordi, ma tengono le cuffie. Hanno l’udito 
raffinato e sono infastiditi dal rumore. Perciò ascoltano la musica. Non sentono il passo del padrone e non 

si rallegrano. Non sentono l’avvicinarsi degli estranei e non abbaiano. Come cani da guardia non valgono niente!
Ma io propongo di invitare i cani con le cuffie nel paese dei messaggi irrinunciabili. Gli abitanti stanno con 
le orecchie bene aperte, perché non vogliono perdere i messaggi irrinunciabili, quelli che aiutano a vivere e 
sperare. Questo paese si chiama oratorio: dove i ragazzi e le ragazze imparano ad ascoltare per distinguere 

la voce di Gesù che rivela la via della vita dalla tentazione che suggerisce la via della morte. Anche ai cani togliere-
mo le cuffie: riconosceranno la voce amica e faranno festa; faranno buona guardia per respingere la voce triste del 
tentatore.				    [ segue domenica prossima ]

ci dicono la vita che desideriamo. I grandi sogni non sono l’auto potente, il vestito alla moda o la vacanza trasgressiva. 
Non date ascolto a chi vi parla di sogni e invece vi vende illusioni. Una cosa è il sogno, sognare, e altra cosa avere illusio-
ni. Questi che vendono illusioni parlando di sogno sono manipolatori di felicità. 

Siamo stati creati per una gioia più grande: ciascuno di noi è unico ed è 
al mondo per sentirsi amato nella sua unicità e per amare gli altri come 

nessuno può fare al posto suo. Non si vive seduti in panchina a fare la riserva 
di qualcun altro. No, ciascuno è unico agli occhi di Dio. Non lasciatevi “omo-
logare”; non siamo fatti in serie, siamo unici, siamo liberi, e siamo al mondo 
per vivere una storia d’amore, di amore con Dio, per abbracciare l’audacia di 
scelte forti, per avventurarci nel rischio meraviglioso di amare. Vi domando: 
credete questo? Vi domando: sognate questo? [rispondono: “Sì!”] Sicuri? 
[“Sì!”] Bravi!

Vorrei darvi un altro consiglio. Perché l’amore porti frutto, non dimen-
ticate le radici. E quali sono le vostre radici? I genitori e soprattutto i 

nonni. State attenti: i nonni. Loro vi hanno preparato il terreno. Innaffiate le 
radici, andate dai nonni, vi farà bene: fate loro domande, dedicate tempo ad ascoltare i loro racconti. Oggi c’è il pericolo 
di crescere sradicati, perché siamo portati a correre, a fare tutto di fretta: quello che vediamo in internet può arrivarci 
subito a casa; basta un clic e persone e cose compaiono sullo schermo. E poi succede che diventino più familiari dei 
volti che ci hanno generato. Pieni di messaggi virtuali, rischiamo di perdere le radici reali. Disconnetterci dalla vita, 
fantasticare nel vuoto, non fa bene, è una tentazione del maligno. Dio ci vuole ben piantati per terra, connessi alla vita!



Terza dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore  (19 settembre 2021) 

Lettura del profeta Isaia 	         (32, 15-20)	
In quei giorni. Isaia parlò, dicendo:
«In noi sarà infuso uno spirito dall’alto;
allora il deserto diventerà un giardino
e il giardino sarà considerato una selva.
Nel deserto prenderà dimora il diritto
e la giustizia regnerà nel giardino.
Praticare la giustizia darà pace,
onorare la giustizia darà tranquillità 
e sicurezza per sempre.
Il mio popolo abiterà in una dimora di pace,
in abitazioni tranquille, in luoghi sicuri,
anche se la selva cadrà e la città sarà sprofondata.
Beati voi! Seminerete in riva a tutti i ruscelli
e lascerete in libertà buoi e asini».
Lettera di san Paolo ai Romani   (5, 5b-11)
Fratelli, l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato 
dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel 
tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a 
stento qualcuno è disposto a morire per un giu-
sto; forse qualcuno oserebbe morire per una per-
sona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso 
di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora pec-
catori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione 
ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati 
dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’erava-
mo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per 
mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora 
che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la 
sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, 

per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo rice-
vuto la riconciliazione.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni		   	    (3, 1-13)
In quel tempo. Vi era tra i farisei 
un uomo di nome Nicodèmo, 
uno dei capi dei Giudei. Costui 
andò da Gesù, di notte, e gli dis-
se: «Rabbì, sappiamo che sei ve-
nuto da Dio come maestro; nes-
suno infatti può compiere questi 
segni che tu compi, se Dio non 
è con lui». Gli rispose Gesù: «In 
verità, in verità io ti dico, se uno 
non nasce dall’alto, non può ve-
dere il regno di Dio». Gli disse 
Nicodèmo: «Come può nascere 
un uomo quando è vecchio? Può 
forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 
Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e 
Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è 
carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho 
detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, 
ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 
Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: 
«Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io 
ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo 
veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di 
cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del 
cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il 
Figlio dell’uomo».

Sabato 18 settembre abbiamo celebrato il Sacramento 
del Matrimonio per

VALTULINI MARCO e TOSETTI VALENTINA
In questo momento di grande gioia siamo loro vicini 
con l’amicizia e la preghiera fraterna, perché Cristo 
Signore benedica questi suoi figli, li sostenga con il suo 
amore e li costituisca per sempre nell’unità. 

MADONNA della ROSA
In questa occasione c’è la possibilità di 
prendere le ROSE, come ricordo della 
festa, come omaggio alla Vergine Maria e 
come aiuto alla vita della parrocchia.

È dunque con grande AMAREZZA 
constatare che mancano all’appello oltre 160 euro! Vuol 
dire che ben oltre 60 rose non sono state pagate!!!!	 	
		  Tirate voi le conclusioni!!!!

Per la riparazione dell’IMPIANTO AUDIO della 
chiesa abbiamo promosso per domenica scorsa, 12 
settembre, la raccolta di un’offerta straordinaria. 
Al momento di andare in stampa Sono ritornate 
141 BUSTE, per un totale di 2270 euro.
Ringraziamo di cuore tutti coloro che sentendosi 
corresponsabili della vita della comunità parroc-
chiale hanno voluto aiutarla con il loro contributo.

SABATO 25 e DOMENICA 26 
ritorna il nostro banco frutta

con della magnifica e gustosa 
UVA PER TUTTI

cestini da 2,5 kg a 7 euro

è necessario prenotare

oratorioalbavilla@gmail.com 
o alle messe di questa domenica 



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I, settimana 
della III domenica dopo il 
Martirio di S. Giovanni il Precursore
Liturgia delle Ore: I settimana del salterio

Domenica	 19 	Terza dopo il MARTIRIO     

Lunedì	 20	 Ss. Andrea Kim Taegon e compagni

Martedì	 21  	S. Matteo, apostolo 

Mercoledì	 22	 Per l'unità dei cristiani 

	 8.30 	 Simone

Giovedì	 23	 S. Pio da Pietrelcina, sacerdote

	 18.00 	 Angelo

Venerdì	 24	 S. Tecla, vergine e martire

	 8.30 	 Veronelli Angelo

Sabato	 25	 Vigiliare della domenica

	 18.00 	 Maria Cristofaro / Frigerio Giancarlo

Domenica	 26 	Quarta dopo il MARTIRIO 

	 8.30 	 Bosisio Pietro Bruno

	 11.00 	 (Celebrata in Oratorio)

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Parrocchia Albavilla: 031 62 74 71 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

O Padre, che ti sei compiaciuto
di Gesù Cristo tuo Figlio,

quando si immerse nelle acque del Giordano
per essere battezzato da Giovanni,

e lo hai manifestato al mondo
come Colui che sempre compie il tuo volere,

conferma anche noi
nella potenza del tuo Spirito affinché,
dopo aver risposto alla tua chiamata,
abbracciamo con umiltà e con fede,
con fermezza e instancabile amore

tutto quello che ci unisce alla sua missione
di mite Servo Sofferente.

Fa’ che l’unzione del tuo Spirito
riempia di allegrezza il nostro cuore

anche in mezzo alle molte tribolazioni,
anzi, ancor più nei momenti della prova.

Per mezzo nostro
il buon profumo di Cristo

si espanda in tutto l’universo
e attiri a te ogni umana creatura.

Ti preghiamo, Padre:
rendici veri imitatori del tuo Figlio,

perché tu possa gioire su di noi
vedendoci in tutto somiglianti a lui. Amen.

Non abbandonarci, o Dio e non privarci dei 
tuoi doni di grazia; venga dalla pietà del tuo 

cuore di padre quanto non è dato di compiere alla 
nostra debolezza. Per Cristo nostro Signore. AMEN.

Celebrazione comunitaria 
del Sacramento del Battesimo

24/10 - 21/11
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

Sulla Famiglia Cristiana che uscirà Domenica 26
troverete un servizio speciale

dedicato alla nostra Parrocchia e al nostro Campeggio.
Si potrà acquistare la rivista
al prezzo speciale di 1 EURO

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa in suffragio di
PARRAVICINI ANNA, di anni 84

padre LIETTI GIUSEPPE, betharramita, di anni 81

O Dio misericordioso, concedi a questi nostri cari fra-
telli defunti il dono della tua pace, e fa’ che siano per 
sempre partecipi della gloria eterna di Cristo risorto. Amen.


